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PREMESSA 
La natura di questa Variante ha una valenza pubblica, poiché permetterà di realizzare una nuova strada, 

opera di elevato di interesse comunale.  

L’amministrazione Pubblica ha espresso la volontà di realizzare un nuovo tracciato stradale a seguito 

dell’evento franoso del 11/4/2018, e della successione di eventi descritti nella relazione “Movimento 

franoso lungo la strada per B.ta Banda - Risultati prime verifiche”, datata 14/6/2018. 

Il Comune di Villar Focchiardo ha inviato una prima segnalazione ed una successiva richiesta di fondi alla 

Regione Piemonte finalizzata ad un’analisi a breve termine della situazione, all’individuazione di possibili 

interventi di somma urgenza ed alla possibilità di condurre studi preliminari che permettano di 

programmare le scelte future. Dopo l’evento, la viabilità di accesso alla frazione Banda è stata prima 

limitata, poi chiusa al traffico tramite apposita ordinanza. Anche se non direttamente interessata dal crollo 

verificatosi, il sedime stradale è stato ritenuto a rischio poiché situato pochi metri al di sopra della 

porzione sommitale del distacco, in una zona in cui il versante presenta un’acclività marcata ed il contesto 

morfologico e geostrutturale non risulta particolarmente favorevole. 

L'intervento in oggetto, data la sua specificità, può configurarsi come "Variante semplificata" e seguire 

l'iter previsto normativamente dal secondo comma 6 dell'art. 17 bis della L.R. 56/77 così come modificata 

ed integrata dalla L.R. n. 3/2013 e dalla successiva L.R. 17/2013. 

In particolare, i commi 2 e 6: 

2. Nel caso in cui le iniziative di interesse pubblico, attuate attraverso gli accordi di programma di cui all' articolo 

34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali), 

comportino variazioni allo strumento urbanistico, si applica il seguente procedimento: 

a) il soggetto proponente l'opera o l'intervento, pubblico o privato, presenta la proposta, comprensiva degli 

elaborati della variante urbanistica e, ove necessario, degli elaborati di natura ambientale; 

b) l'amministrazione competente individua il responsabile del procedimento, che, verificata la procedibilità 

tecnica della proposta e la completezza degli atti ricevuti, convoca la conferenza di servizi ai sensi degli 

articoli 14, 14bis, 14ter, 14quater e 14 quinquies della legge 241/1990 e delle altre normative di settore;  

c) la conferenza di servizi si esprime in via ordinaria entro trenta giorni dalla prima seduta; alla conferenza 

partecipano il comune o i comuni interessati, la provincia, la città metropolitana e la Regione, la quale si 

esprime tramite il proprio rappresentante unico; partecipano altresì gli altri enti e soggetti previsti dalla l. 

241/1990 e dalle altre normative di settore; 

d) nel caso di espressione positiva o positiva con condizioni, la conferenza dà mandato al responsabile del 

procedimento per la pubblicazione del progetto dell'intervento, della conseguente variante urbanistica, 

comprensiva delle eventuali condizioni poste dalla conferenza, sul sito informatico degli enti interessati per 

quindici giorni consecutivi; entro i successivi quindici giorni è possibile presentare osservazioni; 

e) la conferenza valuta le osservazioni eventualmente pervenute e si esprime definitivamente in via ordinaria 
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entro i successivi trenta giorni; 

f) l'accordo di programma, sottoscritto dagli enti interessati, è ratificato entro i successivi trenta giorni dal 

consiglio del comune o dei comuni interessati, pena la decadenza; esso comporta l'approvazione della 

variante; 

g) la variante è efficace in seguito alla pubblicazione sul bollettino ufficiale della Regione dell'atto formale del 

legale rappresentante dell'amministrazione competente, recante l'approvazione dell'accordo. 

6. Per la realizzazione di un'opera pubblica o di pubblica utilità, la variante urbanistica eventualmente necessaria 

ai sensi dell' articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità), segue la procedura 

di cui al comma 2, lettere a), b), c), d) e e); la variante è ratificata dal consiglio del comune o dei comuni 

interessati nella prima seduta utile, pena la decadenza; la variante è efficace in seguito alla pubblicazione 

sul bollettino ufficiale della Regione. Per la variante urbanistica è, altresì, possibile applicare la procedura 

semplificata di cui all' articolo 19 del d.p.r. 327/2001 ; in tale caso con l'adozione della variante allo 

strumento urbanistico ai sensi dell'articolo 19, commi 2 e 3, del d.p.r. 327/2001 , il comune provvede alla 

pubblicazione della stessa sul proprio sito informatico per quindici giorni consecutivi; entro i successivi 

quindici giorni è possibile presentare osservazioni; il comune dispone, quindi, sull'efficacia della variante ai 

sensi del comma 4 dell'articolo 19 del d.p.r. 327/2001 , tenendo conto delle osservazioni pervenute; la 

variante è efficace in seguito alla pubblicazione sul bollettino ufficiale della Regione. 

 

Nei paragrafi seguenti, oltre un inquadramento territoriale ed urbanistico dell’area, vengono illustrati i 

presupposti ed i contenuti specifici della presente Variante, dimostrandone la conformità con le 

prescrizioni della L.R. 56/77 e verificando la sostenibilità e compatibilità ambientale nonché la coerenza 

rispetto alla pianificazione sovraordinata vigente e adottata (PAI, PPR, PTR, PTC2). 
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1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE  
Popolazione: 1.967 abitanti  

Superficie: 25,69 kmq.  

76,58 ab/kmq.  

Cod. ISTAT: 001305  

Altitudine: 450 m.s.l.m. minima: 381 m.s.l.m. massima: 2609 m.s.l.m.  

 

Villar Focchiardo (Ël Vilé in piemontese) è un comune italiano di 1.967 abitanti della Città Metropolitana 

di Torino, in Piemonte. Il comune è situato in Val di Susa più precisamente all’imbocco del Vallone del 

Gravio. Nello specifico il Vallone del Gravio è una piccola valle piemontese che è venuta a formarsi grazie 

all’azione del torrente Gravio.  

La valle decorre in direzione Sud-Nord verso la Val di Susa, caratteristico è l’altipiano di Cassafrera, un 

luogo che ad oggi garantisce particolari suggestioni dovute alle sue caratteristiche intrinseche e alla storia 

del territorio che racchiude al suo interno. Tra le diverse alture che circondano la valle si ricordano la 

Punta Cristalliera, il Monte Roccavrè la Punta del Villano rispettivamente di 2801 m., 2776 m., 2663 m. 

Nella zona a valle sorge, al di sopra di una collina formatasi nel tempo grazie alla presenza del Gravio sorge 

il comune di Villar Focchiardo.  Nella valle è possibile trovare diverse testimonianze storiche legate 

all’antica presenza dell’uomo in queste terre, che sono state nel tempo modificate e plasmate dall’azione 
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antropica. Uno dei momenti storici principali vede la costruzione della Certosa di Montebenedetto, ad 

oggi la Certosa, da diverso tempo abbandonata, è liberamente visitabile.  

 

1.1 COTESTO SOCIO-DEMOGRAFICO  

Vengono di seguito riportati i diversi andamenti demografici della popolazione residente nel comune di 

Villar Focchiardo dal 2001 al 2018. Viene messo in evidenza come, a seguito del mantenimento di 

popolazione con lievi modifiche in positivo e in negativo tra il 2001 e il 2013, a partire da quest’ultimo 
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anno si è palesata una continua decrescita di popolazione di circa il -1,5% annuo riducendo la popolazione 

da un picco massimo di 2100 abitanti (anno: 2013) a i 1967 (anno:2018). La struttura della popolazione 

analizzata per fasce d’età ci permette di comprendere come Villar Focchiardo si attesti in linea con altre 

aree simili sul territorio piemontese e nazionale, con un’età media di 48 anni circa ed un costante aumento 

della popolazione 65 anni e oltre. 

1.2 CONTESTO PAESAGGISTICO E FORESTALE 

Una delle principali caratteristiche del territorio comunale, fino dai tempi Medioevali, è la castanicoltura, 

che ancora oggi è una importante risorsa economica e di sostentamento per il territorio. La fama legata 

alla coltivazione dei “marroni” di Villar Focchiardo è nel tempo cresciuta anche grazie all’importante 

“Sagra del Marrone” nata già nel 1863 contando migliaia di visitatori.  

L’immagine evidenzia perfettamente i principali elementi che caratterizzano il territorio: le strade 

esistenti, la borgata Banda (in basso al centro), il fatto che la fascia boscata all’interno della quale si 

sviluppa il tracciato è sostanzialmente confinata a sud dai prati e pascoli ancora utilizzati. 
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Figura 1 - Inquadramento su immagine satellitare della nuova strada oggetto di Variante 

In corrispondenza dell’area in esame e nelle immediate vicinanze sono presenti aree boscate,  interrotte 

da viabilità in parte a sfondo asfaltato (strada per Fraz. Banda) e in parte a fondo naturale (strada di Comba 

Carbone).  

L’area interessata dall’intervento è costituita da una porzione di versante interamente boscato e 

sottoposto a vincolo idrogeologico ai sensi della L.R. 45/89. Dall’analisi della Carta Forestale (edizione 

2016, fonte Geoportale Regione Piemonte) di cui si riporta un estratto nel seguito, si osserva che il nuovo 

tratto è quasi integralmente ricompreso nell’area RI10X “Rimboschimento dei piani planiziale e collinare”. 

I primi metri invece, a partire dalla strada per Fraz. Banda, sono ricompresi nell’area CE32X “Cerreta 

acidofila”, caratterizzata da popolamenti di ridotta estensione a prevalenza di cerro (Quercus Cerris), in 

mescolanza con rovere, betulla, latifoglie eliofile e sottobosco ricco di specie acidofile. 
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2 CONTESTO PROGRAMMATICO 
L’analisi del contesto programmatico verrà effettuata come per la verifica di assoggettabilità a vas tramite 

una verifica di Coerenza coni piani Sovraordinati volta a verificare le relazioni esistenti ed il grado di 

corrispondenza degli obiettivi generali e tematici dei contenuti del progetto in oggetto con quanto 

stabilito da altri piani, programmi e normative alle diverse scale territoriali, dalla scala Regionale, 

Provinciale e Locale, quindi ai vari livelli di governo del territorio. 

 

2.1 PIANIFICAZIONE REGIONALE 

2.1.1 IL PIANO TERRITORIALE REGIONALE (PTR) DELLA REGIONE PIEMONTE 

Il Consiglio Regionale del Piemonte, con DCR n. 122-29783 del 21 luglio 2011, ha approvato il nuovo Piano 

Territoriale Regionale (PTR). 

Il nuovo Piano sostituisce il PTR approvato nel 1997 ad eccezione delle norme di attuazione relative ai 

caratteri territoriali e paesistici (articoli 7, 8, 9, 10, 11, 18bis e 18ter) che continuano ad applicarsi fino 

all’approvazione del Piano Paesaggistico Regionale. 

La matrice territoriale sulla quale si sviluppano le componenti del piano si basa sulla suddivisione del 

territorio regionale in 33 Ambiti di Integrazione Territoriale (AIT). 

In ciascuno di essi sono rappresentate le connessioni positive e negative, attuali e potenziali, strutturali e 

dinamiche che devono essere oggetto di una pianificazione integrata e per essi il Piano definisce percorsi 

strategici, seguendo cioè una logica multipolare, sfruttando in tal modo la ricchezza e la varietà dei sistemi 

produttivi, culturali e paesaggistici presenti nella Regione. 

• Un quadro di riferimento, (la componente conoscitivo-strutturale del piano), avente per 

oggetto la lettura critica del territorio regionale (aspetti insediativi, socio-economici, 

morfologici, paesistico-ambientali ed ecologici), la trama delle reti e dei sistemi locali 

territoriali che struttura il Piemonte; 

• Una parte strategica, (la componente di coordinamento delle politiche e dei progetti di diverso 

livello istituzionale, di diversa scala spaziale, di diverso settore), sulla base della quale 

individuare gli interessi da tutelare a priori e i grandi assi strategici di sviluppo; 

• Una parte statutaria, (la componente regolamentare del piano), volta a definire ruoli e 

funzioni dei diversi ambiti di governo del territorio sulla base dei principi di autonomia locale 

e sussidiarietà. 

 

Il comune oggetto di studio ricade all’interno dell’AIT 12. 

Quest’ultimo corrisponde alla bassa valle della Dora Riparia, dal suo sbocco in corrispondenza della collina 

morenica di Rivoli fin al valico del Moncenisio, a cui s’aggiunge un tratto di media valle in sovrapposizione 

con l’ambito delle Montagne Olimpiche. 

La popolazione (intorno agli 89.000 abitanti). 



Comune di VILLAR FOCCHIARDO (TO) 
RELAZIONE ILLUSTTRATVA 

VARIANTE SEMPLIFICATA al PRG ai sensi dell’ art.17 bis comma 2, 6 - L.R. 56/77 e s.m.i. e del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 
 

pag. 9 

 

Al fondovalle intensamente urbanizzato si oppongono i versanti quasi ovunque spopolati, che l’energia 

del rilievo e il modellamento glaciale hanno reso particolarmente elevati ed estesi, ricchi di un patrimonio 

naturalistico in buona parte protetto (Parco Orsiera-Rocciavré, Gran Bosco di Salbertrand, Colle del Lys 

ecc). 

La natura di grande via di comunicazione tra Mediterraneo e Mare del Nord svolta fin dalla preistoria, ha 

sedimentato un ricchissimo patrimonio archeologico (insediamenti neolitici, Susa romana ecc ), 

monumentale (Sacra di S. Michele, S. Antonio di Ranverso, Novalesa, centri storici di Avigliana, di Susa e 

di Chiomonte, forte di Exilles, ecc.) e artistico (arte sacra). 

I flussi di transito internazionale facenti capo ai valichi del Moncenisio e del Monginevro e ai trafori 

ferroviario e autostradale del Frejus, la vicinanza e la facile accessibilità a Torino hanno favorito 

l’incremento del capitale fisso infrastrutturale, industriale e residenziale. 

Ciò ha creato e crea tuttora, specie nel fondovalle, gravi problemi di carico e di impatto ambientale e 

paesaggistico. 

Gli insediamenti e le infrastrutture (due strade principali, autostrada, ferrovia) si concentrano negli spazi 

pianeggianti del fondovalle principale: un vasto corridoio, in cui si insinua, fin verso Condove una 

propaggine della conurbazione torinese. 

Il sistema insediativo è dunque caratterizzato dalla presenza di centri e nuclei urbani nel fondovalle lungo 

le principali vie di comunicazione con sviluppo di tipo arteriale e con una notevole presenza di aree per 

attività produttive e centri commerciali. 

La progettazione integrata dell’ambito è mediamente attiva e presenta medie potenzialità di sviluppo, 

così come medio è il ruolo che può svolgere nelle politiche territoriale di livello regionale. 

Essa è caratterizzata da un debole ancoraggio territoriale e da una media organizzazione degli attori locali. 

La rete dei soggetti locali vede la partecipazione di un numero medio di soggetti, i quali sono per lo più 

attori pubblici, mentre è scarsa la partecipazione dei soggetti privati. 

Le prospettive sulle quali si intende puntare sono fondamentalmente rivolte allo sviluppo dell’industria e 

del turismo. 

A fronte di un’ampia dotazione di capitale territoriale, sia di componenti materiali (in particolare, le 

caratteristiche fisicoambientali, le risorse culturali, la posizione, la presenza di edifici, impianti e 

infrastrutture) e, in misura minore, di componenti immateriali (in particolare, il capitale istituzionale, 

organizzativo e cognitivo), le prospettive di sviluppo prefigurate dalla progettualità integrata fanno scarsa 

“presa” su di esso e sono quindi solo debolmente specifiche. 

Il PTR inoltre, in riferimento alle 4 tematiche valorizzazione del territorio, ricerca tecnologia e produzioni 

industriali, trasporti e logistica e turismo, definisce precisi indirizzi di seguito sintetizzati:  
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- Valorizzazione del territorio: Tutela e gestione del patrimonio naturalistico con particolare 

riferimento al Parco Orsiera-Rocciavré, Gran Bosco di Salbertrand, laghi di Avigliana, collina 

morenica, massiccio d’Ambin (valutare la possibilità di estensione dell’attuale area protetta a 

saldatura tra il Parco di Avigliana e la ZPS della Collina di Rivoli). 

Valorizzazione delle identità paesaggistiche, storico-culturali ed archeologiche (Sacra di S. 

Michele, S. Antonio di Ranverso, Novalesa, centri storici di Avigliana, Susa, ecc). 

Gestione sostenibile delle risorse idriche e forestali, anche in funzione di produzione di energia. 

Necessità di coordinare gli interventi infrastrutturali del Corridoio 5 con la riorganizzazione 

urbanistica in base a un piano strategico operativo che: 

- ridistribuisca i carichi insediativi e infrastrutturali, ad oggi interamente. concentrati nel 

fondovalle in corrispondenza delle statali SS 24 e 25; riqualifichi le condizioni ambientali; 

- migliori l’accessibilità e la mobilità locale; 

- crei opportunità di insediamento per attività produttive e servizi, nella prospettiva di una 

integrazione, non puramente dipendente, delle basse valli di Susa e del Sangone nel sistema 

metropolitano di Torino (quadrante Ovest e Corona Verde). 

- Ricerca, tecnologia, produzioni industriali: Integrazione nel sistema metropolitano e incentivi 

alla localizzazione di attività innovative e allo sviluppo di quelle già presenti. 

- Trasporti e logistica: Attuazione degli interventi infrastrutturali del Corridoio 5 attraverso 

un’adeguata dotazione infrastrutturale della tratta transalpina per potenziare l’integrazione con 

l’area metropolitana favorendo inoltre l’accessibilità e la mobilità locale. 
- Turismo: Valorizzazione turistica integrata delle ingenti risorse patrimoniali (v. sopra) collegata 

sia con i circuiti metropolitani (Corona Verde, residenze Sabaude ecc.), sia con le stazioni del 

turismo bianco dell’alta valle di Susa (AIT Montagne Olimpiche), sia ancora con i circuiti 

transfronalieri del Delfinato e della Savoia, attraverso i valichi del Monginevro, del Moncenisio e 

i trafori ferroviario e autostradale del Frejus. 
 

È inoltre possibile notare la presenza di schede riassuntive della situazione ambientale degli ambiti 

individuati dal PTR, tra queste è presente anche la scheda di riferimento dell’AIT 12 per la quale il “Bilancio 

ambientale e territoriale” indica un giudizio basso e medio-basso e nello specifico declina: 

- PUNTI DI FORZA: Gli indici complessivi relativi a quest'ambito evidenziano una situazione 

ambientale poco compromessa. Tutti i macroambiti analizzati hanno giudizi mediamente bassi, 

eccetto quello relativo alle pressioni dell'Urbanizzazione 

 

- CRITICITA’: Molti dei comuni dell'ambito in esame appartengono alla Comunità Montana della 

Bassa Val di Susa, con una demografia molto scarsa, in ripresa negli ultimi anni solo per quei 

comuni che si caratterizzano, anche per contiguità fisica, come riferimento residenziale del polo 

torinese (Almese, Avigliana, Rubiana, Villardora), mentre aumenta la caduta di peso demografico 

dei comuni centrali della Valle, che più di altri hanno subito gli effetti della crisi economica degli 

anni '70. Gli indici relativi alle Pressioni presentano, come giudizio più alto, un giudizio medio per 

il macroambito "Urbanizzazione": la spiegazione è da ricercarsi negli alti valori, per la maggior 

parte dei comuni in questione, relativi all'indicatore "Percentuale di rifiuti avviati allo 

smaltimento" e dell'indicatore "Quantità di rifiuti urbani prodotti". 

  



Comune di VILLAR FOCCHIARDO (TO) 
RELAZIONE ILLUSTTRATVA 

VARIANTE SEMPLIFICATA al PRG ai sensi dell’ art.17 bis comma 2, 6 - L.R. 56/77 e s.m.i. e del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 
 

pag. 11 

 

Dall’osservazione della cartografia tematica allegata al Piano Territoriale Regionale, approvato con DCR 

n. 122-29783 del 21 luglio 2011, emerge quanto segue. 

T avola A Strategia 1 Riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazione del paesaggio 

Questa tavola comprende l’intero territorio del Comune di Villar Focchiardo nell’ambito montano, 

secondo la classificazione ISTAT, e all’interno dell’ambito di integrazione territoriale n. 12 di Susa. 

T avola B - Strategia 2 Sostenibilità ambientale, efficienza energetica 

L’intera Val di Susa e quindi anche il Comune di Villar Focchiardo vengono ricompresi nelle aree di 

interesse naturalistico, mettendo in evidenza anche il Parco Orsiera Rocciavrè. Lungo i principali centri 

abitati, nella zona di fondovalle, viene evidenziata una stretta fascia lungo la quale sono presenti le 

principali direttrici stradali SS24, SS25 e l’A32, nonché la  linea  ferroviaria  avente  valenza internazionale. 

2.1.2 VERIFICA ART.31 delle NTA  

Il comma 10 dell’art. 31 delle norme di attuazione del P.T.R. prevede che le previsioni di incremento di 

consumo del suolo ad uso insediativo non debbano superare il 3% della superficie urbanizzata esistente 

per ogni quinquennio. Si riporta di seguito in tabella, i dati del consumo di suolo provenienti da 3 fonti 

diverse, Regione Piemonte (2013). 

I dati riportati di seguito si riferiscono alle rilevazioni relative agli anni 2012-2013 e costituiscono strumenti 

di riferimento per la valutazione dei processi di trasformazione e per continuare la riflessione sulle 

politiche già operanti e su quelle da porre in atto per garantire un’adeguata salvaguardia della risorse 

territoriali. 

      Nuovo CS da Variante  

Origine dato 
Consumo di Suolo 
(ha) 

art.31 PTR  
Nuova Strada - Consumo (ha) max 3% 

(ha) 
Regione Piemonte 
2013 

110 3,3 0,243* 

* Il nuovo tratto, interessa una superficie boscata di 2430 m2 c.a, in aggiunta alla superficie del 
tracciato già esistente di 770 m2 c.a. 

La previsione di variante al PRGC aggiunge nuovo consumo di suolo nella misura di 0,243 ha, a fronte di 

un incremento consentito del 3% max stabilito dal comma 10 dell’art. 3 come riportato in tabella e si 

evince come la previsione di variante risulti essere ampiamente al di sotto del 3% imposto. 

Figura 2 - Estratto Tabella del Documento " MONITORAGGIO DEL CONSUMO DI SUOLO IN PIEMONTE” / dati riferiti all’Anno 2013 
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TAVOLA P1: QUADRO STRUTTURALE  
La tavola individua la presenza di zone boscate e di alcuni “sistemi	 insediativi	 sparsi	 di	 natura	
produttiva:	nuclei	rurali”	coincidenti presumibilmente con le borgate presenti.  
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TAVOLA P2: BENI PAESAGGISTICI  

 

Dalla consultazione della Tav. P2 del PPR emerge che il nuovo tratto di collegamento ricade in area 

Figura 4 - Estratto “Tavola P2. – Beni Paesaggistici” - Fuori scala 

Figura 3 - - Estratto “Tavola P1. –QUADRO STRUTTURALE” - Fuori scala 
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boscata, tutelata ai sensi della lett. g dell’Art. 142 del D.Lgs. 42/2004. Risulta invece esterno sia alla fascia 

di 150 m del T. Gravio sia al perimetro del Parco Orsiera Rocciavrè, dal quale dista quasi 3 km. Inoltre sul 

Comune di Villar Focchiardo sono presenti alcune zone sottoposte ad uso civico (come identificato dal 

triangolino magenta): una modesta porzione dell’area d’intervento ricade su un mappale di proprietà del 

Comune e sottoposto a tale vincolo. 

Dalla consultazione del catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte “Immobili e aree di notevole interesse 

pubblico” e dalle carte del PPR, emerge come il sito si trovi a 4-5 km dai beni tutelati ai sensi del DM 

01/08/1985 B066 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona di Pian Cervetto sita nei comuni 

di Bussoleno, S. Giorgio Canavese e Mattié” e B078 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della 

zona Intermorenica Aviglianese sita nei comuni di Rosta, Buttigliera Alta, Reano, Trana, Avigliana, Valgioie, 

S. Ambrogio di Torino, Chiusa di S. Michele, Vaie e Coazze”. Le tavole del PPR non individuano infine zone 

di interesse archeologico. 

Tavola P3: Ambiti ed unità di paesaggio  

Dall’analisi della carta emerge come l’area in esame ricada all’interno dell’unità di paesaggio identificata 

come “naturale/rurale	o	rurale	a	media	rilevanza	e	 integrità̀”	che, in base alle descrizioni riportate 

all’interno della Relazione del P.P.R., individua aree aventi le seguenti caratteristiche:  

“Compresenza	e	consolidata	interazione	tra	sistemi	insediativi	tradizionali,	rurali	o	microurbani,	in	
parte	alterati	dalla	realizzazione,	relativamente	recente,	di	infrastrutture	e	insediamenti	abitativi	o	
produttivi	sparsi.”		

Nella tavola P4 è possibile constatare come l’area di progetto rientri all’interno delle aree coperte da 

boschi, di seguito il rispettivo articolo come da NTA del PPR.  

Figura 5 - Estratto “Tavola P3– Ambiti e unità di paesaggio” – Fuori scala 
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- L’art. 16 “Territori coperti da foreste e boschi” individua nella Tavola P2 le foreste e i boschi e nella 

Tavola P4 i territori a prevalente copertura boscata, che includono le aree di transizione con le 

morfologie insediative.   

Coerentemente con quanto individuato in precedenza l’area d’intervento ricade completamente 

all’interno di una zona boscata, che nel tratto finale, verso monte, lascia spazio a prati stabili e pascoli. In 

prossimità della zona in esame viene evidenziata soltanto la B.ta di  Banda,  quale  elemento di rilevanza 

paesaggistica e struttura insediativa storica con forte identità morfologica, che     il nuovo tratto di strada, 

unitamente alle opere di adeguamento della strada di Comba Carbone, permetterà di continuare a 

raggiungere in sicurezza. 

In linea generale il progetto sembra non discostarsi dai principali indirizzi del PPR e anzi ne segue diversi 

al fine di garantire una nuova e migliorata fruizione del territorio. Tutti gli aspetti progettuali sono stati 

analizzati e sviluppati nel rispetto dell’ambiente e del paesaggio circostante cercando per quanto più 

possibile di integrarlo con le caratteristiche morfologiche del sito. 

In allegato si riporta l’analisi di Coerenza con il PPR come previsto dell’articolo 46, comma 9, delle NdA in 

cui ogni variante apportata allo strumento urbanistico deve essere coerente con le previsioni del Ppr 

stesso.  

  

Figura 6 - Estratto Tavola P4: "Componenti paesaggistiche". Fuori scala 
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2.2 PIANIFICAZIONE PROVINCIALE 

2.2.1 IL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE – PTCP2 

A dieci anni dal primo " Piano Territoriale di Coordinamento" la Provincia di Torino ha predisposto uno 

Schema di Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTC2), documento aperto, ottenuto 

componendo visioni settoriali spesso parziali e frammentate, per avviare la discussione e dare l'avvio alla 

revisione del Piano. 

Con deliberazione n. 16644 del 14/04/2009, la Giunta provinciale ha approvato lo "Schema di PTC2" e gli 

atti sono stati pubblicati sul Bollettino della Regione Piemonte n. 7 del 18 febbraio 2010. 

Il PTC2 è stato approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale 21 luglio 2011, n. 121 – 29759 Variante 

al piano territoriale di coordinamento provinciale della Provincia di Torino ai sensi della legge regionale 5 

dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo), Pubblicata REGIONE PIEMONTE BU32 11/08/2011. 

Il P.T.C.2 persegue i seguenti obiettivi, che costituiscono le direttrici fondamentali: 

• contenimento del consumo di suolo e dell’utilizzo delle risorse naturali; 

• sviluppo socio-economico e policentrismo; 

• riduzione delle pressioni ambientali e miglioramento della qualità della vita; 

• tutela, valorizzazione ed incremento della rete ecologica, del patrimonio naturalistico e della 

biodiversità; 

• completamento ed innovazione del sistema delle connessioni materiali ed immateriali. 

Esso si struttura come uno strumento: 

• condiviso e co-pianificato con il contributo di tutta la Provincia (esecutivo, struttura tecnica), 

integrando tutti i diversi punti di vista “settoriali” (coerenza); 

• condiviso e co-pianificato con gli enti locali (concorso), in quanto attori dello sviluppo locale 

programmazione negoziata) e della pianificazione urbanistica locale (PRG, PSSECM); 

• sostenibile, assumendo la qualità ambientale e il paesaggio nella sua accezione estensiva (naturale, 

edificato, reti della mobilità, spazi di relazione), come fattori di sviluppo e innovazione. 

Il PTC2 individua 26 Ambiti di Approfondimento Sovracomunale (AAS – Art. 9 NdA), che costituisco un 

un’articolazione del territorio provinciale per il coordinamento delle politiche territoriali a scala 

sovralocale. La Bassa Valle di Susa ricade nell’ambito n° 20. 

Dall’analisi delle carte tematiche allegate al PTC si rileva quanto segue. 
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Tavola 3.1 Sistema del Verde e delle Aree Libere 

Si osserva dalla presente tavola, come peraltro già precedentemente descritto, che l’intervento in 

progetto ricade in area boscata, ma risulta esterno all’area protetta del Parco Orsiera Rocciavrè. 

 

  

Figura 7 - Estratto Tavola 3.1 del PTC2 con individuazione dell’area oggetto di Variante – Elaborazione GIS interna con shp PTC2 

Tracciato oggetto di 



Comune di VILLAR FOCCHIARDO (TO) 
RELAZIONE ILLUSTTRATVA 

VARIANTE SEMPLIFICATA al PRG ai sensi dell’ art.17 bis comma 2, 6 - L.R. 56/77 e s.m.i. e del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 
 

pag. 18 

 

Tavola 3.2 Sistema dei Beni Culturali 

La tavola non evidenzia sul territorio comunale la presenza di beni culturali, ad eccezione  del Castello di 

Borgone sull’omonimo Comune, e identifica il centro storico di Villar Focchiardo come centro di media 

rilevanza. Viene poi evidenziato il tracciato della nuova linea Torino-Lione. 

 

Tavola 4.1Sistema dei Beni Culturali 

Non sussistono criticità ed incoerenze con quanto previsto dalla tavola 4.1 del PTC2 

  Tracciato oggetto di 

Tracciato oggetto di 
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Tavola 5.1 Quadro del dissesto idrogeologico 

Dalla tavola non si osserva la presenza di dissesti in corrispondenza dell’area oggetto di intervento. Viene 

evidenziata soltanto la zona di dissesto areale, riconducibile al conoide del T. Gravio, in prossimità della 

confluenza con la Dora quindi ben più a valle rispetto alla zona in esame. 

 

  

Tracciato oggetto di 
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2.2.2 AREE LIBERE, DENSE, DI TRANSIZIONE 

2.2.2.1.1 Aree dense, libere, di transizione (ex articolo 16 delle n.d.a. del PTC2) 

Tutela del suolo, limitazione al suo uso indiscriminato, e contenimento dei fenomeni di sprawl, 
sono obiettivi strategici prioritari per la Città metropolitana di Torino. 

 

Figura 8 - Cartografia raffigurante Aree dense, libere, di transizione dell’area oggetto di variante(ex articolo 16 delle n.d.a. del 
PTC2) 

  

Tracciato oggetto di 
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3 INQUADRAMENTO URBANISTICO  
3.1 IL PRG DI VILLAR FOCCHIARDO  

3.1.1 Cronologica della programmazione urbanistica e territoriale del comune di Villar 

Focchiardo ad oggi 

Il vigente Piano Regolatore del Comune di Villar Focchiardo, nella sua forma attualmente vigente è stato 

approvato dalla Regione con Deliberazione della Giunta Regionale 17 dicembre 2007, n. 27-7782.  

Successivamente è stata adottata con atto del C.C. n.ro 16 e con atto del C.C. n.ro 47 rispettivamente in 

data 27/06/2008 e in data 24/11/2009 due differenti varianti parziali. In fine è stata adottata con 

deliberazione n.ro 10 in data 29/04/2014 la III ed ultima variante parziale alla vigente generale del PRGC 

successivamente approvata con delibera del C.C. 42 – 2014. 

Di seguito viene riportato lo stralcio inerente al PRGC del comune oggetto di studio. 

 

3.1.2 Ambiti del PRG Vigente – Oggetto Di Variante 

L’area oggetto di variante ricade prevalentemente nell’area normativa Ac, denominate Area a Castagneto, 

e in un breve tratto nell’area normativa Aa, denominata Area di messa a coltura (seminativi, prati etc.). 

Entrambe vengono riportate all’interno delle NTA all’interno dell’art. 22/1 con denominazione Area a 

Destinazione Agricola. Viene di seguito riportato in linea generale il contenuto dell’articolo di cui sopra:  

ARTICOLO 22/1        DENOMINAZIONE: Area a Destinazione Agricola 

 

Caratteri dell’area: Aree utilizzate ai fini agricoli 

 

Destinazioni d'uso: Al, A2, A3, A4, A5, (art.10) S2 - S4 

 

Indici Urbanistici ed Edilizi If = mc/mq. (1) RC =mq/mq.1/3 D = confini mt.5 art.25 L.R. 56/77 come 

modificata dalla L.R. 3/2013 e dalla L.R. 17/2013 11° comma e seguenti H = mt. 7,50 Np = n.° 2 

 

Prescrizioni particolari:  

 
1)Le aree del presente articolo si articolano in: 
Aa - area messa a coltura (seminativi, prati, etc.). Ab - area a bosco. Ac - area a castagneto. Ap - area a 
pascolo. 
 
2) Le concessioni sono rilasciate ai soggetti previsti dall'art.25, 3° e 4° comma L.R. 56/77 come modificata 
dalla L.R 3/2013; La superficie coperta degli edifici non potrà superare 1/3 dell’area ad essi asservita. È 
ammessa, ai fini della determinazione della volumetria residenziale rurale, calcolata in base alla tabella aree 
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"A", l'utilizzo di tutti gli appezzamenti costituenti l'azienda, anche non contigui, al netto dei terreni incolti o 
abbandonati, siti anche in Comuni limitrofi, entro il raggio di km.10,00 dall'area di edificazione di tale 
volumetria. 
 
3) Nei limiti della volumetria prescritta il volume ammissibile per nuove costruzioni sarà determinato dal n. 
di addetti necessari alla conduzione aziendale secondo la tabella allegata. Per ciascun addetto è attribuito 
un volume di 200 mc. e 150 mc. per ogni componente del suo nucleo familiare residente in azienda con 
minimo assoluto di mc. 400. Nel computo dei volumi realizzabili non sono conteggiate le strutture e le 
attrezzature di cui all’art. 25, comma 2, lettera g) L.R. 56/77 come modificata dalla L.R 3/2013 e dalla L.R. 
17/2013, anche se 
comprese nel corpo dell’abitazione. 
 
4) Negli edifici rurali abbandonati o non più necessari alle aziende agricole sono ammessi gli interventi di 
cui alle lettere a) b) c) d) del prec. art.9 senza aumento di volume e possono essere destinati ad usi civili Rl-
C3 (limitatamente ai pubblici esercizi) per l’area Aa e T2 (rifugi alpini) per le aree Ab, Ac e Ap. Per le aree 
agricole e soggette a vincolo idrogeologico individuate in cartografia, si rimanda al regime autorizzativo di 
cui al precedente art.13. Nelle aree Ab e Ac sono consentiti interventi fino alla lett. d) senza aumento di 
volume per gli edifici 
esistenti.  
È ammessa realizzazione di strade agroforestali come dal precedente art.14, 6° e 7° c., specificatamente 
autorizzate ai sensi della L.R. 45/89 e della L.R. 20/89 e mod, nelle aree soggette a tutela ambientale di cui 
al D. Lgs. 42/04 parte III. Per gli edifici a destinazione agricola esistenti in area impropria sono ammessi 
interventi del tipo a), b),c) con integrazione delle attrezzature per destinazioni di tipo A2 solo per 
adeguamento a specifiche norme regionali e nazionali. Sono ammessi interventi del tipo d), e) ed i) in caso 
di cambio di destinazione coerente con la destinazione d'uso dell'area classificata d'insediamento. 
 
8) Nuovi Edifici per allevamento di animali (stalle, scuderie, etc.) dovranno distare minimo 100mt. Dai 
confini delle aree abitabili (residenziali e terziarie), e 10 mt. dall’abitazione del titolare dell’azienda e 50 mt. 
da abitazioni di altra proprietà; gli ampliamenti sono consentiti sul lato opposto delle strutture da 
salvaguardare. 
 
9) Nel territorio comunale non sono ammessi allevamenti industriali di suini. 
 
10) Per tutti gli interventi ammessi nelle aree Ab, Ac e Ap sono consentiti esclusivamente tipologie coerenti 
con l’ambiente e l’edificato preesistente con murature esterne in pietra a spacco in vista o intonaco, in 
legno o in struttura metallica rivestita in legno (II° var/parz); serramenti in legno con ante cieche ed 
esclusione di monoblocco, per gli edifici posti a quota superiore a 900 mt. s.l.m. coperture in “lose” o 
scandole in legno, copertura in tegole curve in laterizio per edifici posti a quota inferiore. Limitatamente 
agli edifici adibiti a ricovero animali ed attrezzi è ammesso l’uso di coperture in lamiera grecata 
preverniciata colore scuro e serramenti in metallo. 
 
11) Per la coltivazione forzata di prodotti agricoli è ammessa la costruzione di serre permanenti in vetro o 
materiali plastici trasparenti con telai in legno o metallo, alle seguenti condizioni: 
a -La superficie coperta da serre non superi i 2/3 dell'area asservita; 
b -l'altezza misurata al colmo delle coperture non superi i mt. 4; 
c -le distanze minime non siano inferiori a mt. 10 da edifici comunque destinati, da strade (salvo distanze 
maggiori previste dal P.R.G.C.) e da confini, e mt. 20 dalle sponde fluviali salva autorizzazione ai sensi della 
L.R. 20/89; 
d -sia opportunamente documentata la realizzazione delle opere necessarie per lo scarico e 
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l'incanalamento delle acque. 
 
12) Nell’area Aa e Ac è ammessa la realizzazione di bassi fabbricati di tipo aperto o chiuso in muratura 
intonacata, in legno o in struttura metallica rivestita in legno, per ricovero attrezzi agricoli, con superficie 
coperta non superiore a 20 mq., e H. non superiore a mt. 3,70 al colmo della copertura, con divieto assoluto 
di impianti di qualsiasi tipo, quale pertinenza dichiarata con atto unilaterale, registrato e trascritto con 
vincolo del mantenimento della destinazione d’uso, di fondi coltivati superiori a 1000 mq. Tali edifici 
dovranno possedere i requisiti tipologici prescritti al prec. p. 10, salvo che non sia individuata specifica 
tipologia in progetto di valorizzazione ambientale approvato dal Comune. Nelle aree Aa in presenza di 
costruzioni per il ricovero di animali (stalle) è inoltre ammessa la realizzazione di “paddok” con struttura in 
legno chiusi per non più di due lati e copertura in lamiera grecata preverniciata di colore scuro, per il 
ricovero di animali, con altezza massima di mt. 2,50 alla gronda e superficie coperta massima di mq 9,00 
per ogni capo fino al massimo della superficie coperta dell’area asservita. Nei lotti liberi a destinazione Aa 
e Ac potranno essere realizzati singoli “paddok” per un max di mq.15,00 totali (II° var/parz). 
 
13) Si intendono richiamati gli obiettivi e contenuti delle Norme “d’Orientamento” (D. Leg.228/01). 
 
14) In tutte le aree agricole è vietato ogni tipo di costruzione nelle zone classificate III e IIIA della tav. P5 
(Carta di Sintesi Geomorfologica). Nelle zone classificate IIa, IIb, IIb2 e IIIb valgono le prescrizioni del prec. 
art. 12/8. Nelle aree classificate IIIA è consentita la realizzazione di centrali idroelettriche e delle relative 
condotte di adduzione e scarico a condizione che esse siano compatibili con le attuali condizioni di dissesto 
e con gli scenari evolutivi delle dinamiche dissestive. Dovrà altresì essere valutato l’impatto delle opere sul 
territorio e l’influenza sulle aree contermini indicando gli interventi posti in atto per la minimizzazione del 
rischio e la protezione dei manufatti stessi. 
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Gli interventi previsti dovranno assicurare il mantenimento ed il miglioramento delle condizioni di 

drenaggio superficiale dell’area, l’assenza di interferenze negative con il regime delle falde e con la 

sicurezza delle opere di difesa esistenti. 

I proponenti le opere dovranno sottoscrivere un atto liberatorio che escluda ogni responsabilità 

dell’amministrazione pubblica in ordine a eventuali futuri danni a cose e/o persone comunque derivanti 

dal dissesto idraulico dell’area in argomento, secondo quanto previsto dall’art. 18, comma 7 delle NTA del 

PAI. Gli scavi per l’alloggiamento della condotta e per l’ubicazione della centrale di produzione dovranno 

rispettare quanto disposto dall’art. 96 comma f del R.D. 523/1904 e s.m.i. Nelle aree IIIA è possibile per le 

sole aree pubbliche individuate come servizi “S”(tipo laghetto pesca sportiva) permettere la posa di 
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attrezzature munite di copertura leggera, non stabilmente infisse al suolo aperte su tutti i lati per una sup. 

max di mq 30 h 3,7 al colmo uso tettoia/ricovero. 

      [OMISSIS] 

Le destinazioni d’uso possibili vengono riportate all’art. 10 dell’articolato normativo viene di seguito 

riportato stralcio del suddetto articolo.  

 

Art.10 - DESTINAZIONE D’USO 

 

1. Per destinazione d'uso dell’area o edificio s'intende la classe di attività o utilizzazione che, secondo la 
classificazione di seguito specificata, comprende gli usi e le attività ai quali l'area o l'edificio è attualmente 
adibito ovvero destinato dal Piano. 
      [OMISSIS] 
A: Agricole comprendono le attività connesse alla coltivazione dei fondi alla conservazione dell'ambiente 
ed ai servizi a queste afferenti. 
 
A1: coltivazione dei terreni agricoli. 
 
A2: attività agricole e residenze connesse, nelle quali sono da comprendere, oltre alla residenza degli 
addetti alla conduzione dei fondi, nei limiti del succ. art.22/1, le attrezzature integrate e compatibili con 
esse per la lavorazione e conservazione dei prodotti dei fondi stessi, il deposito attrezzi ed il ricovero degli 
animali. 
 
A3: attività agricole di carattere tecnologico non compatibili con la residenza rurale, quali stalle superiori ai 
10 capi grossi o allevamenti zootecnici industriali, magazzini ed impianti aziendali e interaziendali per la 
conservazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli. 
 
A4: attività e attrezzature per le colture forzate di prodotti agricoli (vivai -serre) e loro commercializzazione. 
 
A5: attività e attrezzature agroturistiche ai sensi della L.R. 38/95. 
 
S: Servizi comprendono le attività di servizio pubbliche o d'interesse pubblico a livello 
comunale 
 
S2 servizi d'interesse comune e sanitari. 
S4 parcheggi. 
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3.1.3 CARTA DI SINTESI PRG 

Si riportano di seguito gli stralci delle Carte di Sintesi della Pericolosità Geomorfologica e dell’Idoneità 

all’Utilizzazione Urbanistica a corredo del PRG vigente del Comune di Villar focchiardo. 

 

Figura 9 - Carta di sintesi – scala 1:10.000. In rosso il tracciato in progetto. 

Alla luce delle indagini eseguite l’area in esame è stata inserita in classe di pericolosità III indifferenziata. 
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4 CONTENUTI DELLA VARIANTE 
4.1 CARATTERISTICHE DEL TRACCIATO IN PROGETTO 

4.1.1 ANALISI DELLE SCELTE PROGETTUALI  

Lo studio di fattibilità è stato finalizzato principalmente all’individuazione e valutazione delle possibili 

soluzioni, compresa l’ipotesi di ricerca di percorsi alternativi. Dopo una prima analisi generale sono state 

messe a confronto tre soluzioni. ( approfondimento vedi Rel Illustrativa) 

 

In sintesi le soluzioni sono state 3 

1. Percorso 1 – linea arancio: è la strada in prevalenza a fondo asfaltato, lungo la quale si è verificato il 

movimento franoso nel mese di aprile 2018, indicato in rosso con campitura a tratteggio; 

2. Percorso 2 – linea verde: è uno stretto e ripido tracciato che dalla frazione Parore risale il versante 

posto sopra l’abitato principale di Villar Focchiardo e raggiunge la frazione Banda; 

3. Percorso 3 – linea blu: è un percorso che collega direttamente la frazione Banda con la SS 24 in territorio 

di San Giorio. Nel primo tratto, ancora in Comune di Villar Focchiardo, la strada è poco più di una 

carrareccia interpoderale molto stretta e a fondo completamente naturale. 

Senza entrare nei dettagli, per i quali si rimanda allo Studio di Fattibilità citato, pare utile, ai fini di una 

miglior comprensione della successione degli eventi e delle ragioni del presente progetto, riassumere 

quanto segue. 

Per ognuno dei tre percorsi indicati sono state effettuate valutazioni quali-quantitative nei confronti di 

tre parametri ritenuti fondamentali: 

1. la pericolosità geomorfologica del settore in cui ricade il tracciato; 

2. il costo degli interventi di adeguamento/sistemazione da realizzare; 

3. la stima del costo di manutenzione annua. 

La valutazione ha condotto alla seguente matrice comparativa: 

 

La soluzione scelta dall’Amministrazione del Comune di Villar Focchiardo è ricaduta sul percorso n. 3 
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“strada di Comba Carbone”  

Dopo l’individuazione del percorso 3 quale migliore opzione verso cui far convergere le risorse, sono 

ancora state effettuate ulteriori indagini finalizzate all’ottimizzazione della scelta. 

Con riferimento alla corografia allegata in calce, l’ottimizzazione di cui sopra consiste nell’abbandono del 

primo tratto del percorso 3 (linea blu) e la sua sostituzione con il breve tratto in rosso, che costituisce 

l’oggetto del progetto qui descritto. In pratica viene escluso il tratto A-C del percorso blu, sostituendolo 

con il tratto A-B (che sfrutta la strada 1 esistente) unito al tratto B-C (da realizzare). 

I vantaggi di questa soluzione sono: 

• poter sfruttare il tracciato esistente (linea arancione) in una porzione sicura, favorevole e 

assolutamente non interessata dal crollo verificatosi; 

• evitare l’adeguamento del percorso 3 nella zona in cui esso presenta le caratteristiche 

geometriche minori e determina il maggior interessamento di terreni privati, attualmente adibiti 

a prati e pascoli; 

• il fatto di sfruttare nel tratto C-B una morfologia favorevole grazie alla presenza di un tracciato 

(sentiero) già esistente. 

La soluzione scelta dall’Amministrazione del Comune di Villar Focchiardo prevede pertanto lo 

sfruttamento del percorso n. 3 “strada di Comba Carbone” nel tratto C-D ed il collegamento di questo alla 

strada esistente (percorso 1), mediante il raccordo C-B. 

Figura 10 - Individuazione dei percorsi alternativi 
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L’obiettivo dell’Amministrazione è quello di poter offrire rapidamente una viabilità alternativa all’unica 

oggi praticabile (percorso 2). Con la realizzazione del tratto C-B, lungo meno di 400 e situato in un contesto 

morfo-topografico favorevole, si riesce ad offrire rapidamente questa alternativa, perché il tratto C-D del 

percorso di Comba Carbone, benchè necessiti di alcuni adeguamenti e sistemazioni, è già oggi 

sostanzialmente percorribile. 

L’Amministrazione intende pertanto procedere all’autorizzazione e realizzazione di questo breve raccordo 

e, parallelamente, prevedere alcuni interventi di adeguamento del tratto C-D, consistenti in allargamenti 

locali del sedime e regolarizzazione del fondo. Il tutto in modo da poter disporre. almeno in prima battuta, 

di una viabilità a fondo naturale che garantisca l’accesso ai residenti di Borgata Banda. Dopo questa prima 

fase si potranno prevedere alcuni adeguamenti sull’intero tratto per migliorarne la percorribilità e la 

sicurezza. 
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4.2 DESCRIZIONE DELLE OPERE IN PROGETTO 

Il progetto del tratto di strada in questione è stato concepito in coerenza con quanto previsto per la 

sistemazione/adeguamento del tratto della strada di Comba Carbone nel relativo Studio preliminare di 

fattibilità, ed in relazione alla morfologia naturale dei luoghi. 

Il tracciato deve permettere il collegamento tra le due strade esistenti, superando un dislivello di circa 23 

m (606 - 583) in poco più di 383 m di sviluppo planimetrico. Ciò corrisponde ad una pendenza media del 

Figura 11 - Individuazione su base Catastale del tracciato in progetto 
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6%, dunque modesta ed assolutamente compatibile con le caratteristiche plano-altimetriche della strada 

di Comba Carbone e, più in generale, con le caratteristiche spesso ricercate nei tracciati di versante, in cui 

è fondamentale limitare la possibilità di erosione da parte delle acque di ruscellamento. 

L’andamento planimetrico del tracciato non è casuale, ma segue un percorso esistente (riportato con un 

tratteggio sulla Carta Tecnica Provinciale 1:5000) che nella parte iniziale (sino nei pressi della sezione 7) 

presenta già una larghezza di 2.5-3.0 m, per poi ridursi a 1-1.5 m. 

 

Gli scavi previsti per l’adeguamento del tracciato risultano di conseguenza molto contenuti nella prima 

metà del tracciato ed assolutamente compatibili con la morfologia locale nella seconda. 

Per il nuovo tracciato è stata prevista una larghezza del sedime di 4.5 metri totali, in coerenza con quanto 

previsto per l’adeguamento del tratto di strada superiore. Un simile valore è frutto di un compromesso 

tra i seguenti aspetti: 

• disporre di una larghezza sufficiente a permettere l’incrocio in sicurezza tra due automezzi di 

ridotta/ordinaria dimensione; 

• evitare la creazione di scavi incompatibili con la morfologia locale di versante e/o tali da richiedere 

la costruzione di opere di sostegno a monte e a valle, con ingente aumento del costo dell’opera 

nel suo complesso 

Dal punto di vista altimetrico il sedime stradale di progetto è stato “appoggiato” sulla traccia esistente, 

ad eccezione del tratto compreso tra le sezioni 10 e 15, dove è stata ricercata la miglior compensazione 

longitudinale, così da uniformare la pendenza a valori prossimi a quello medio. Si tratta in ogni caso di 

Sentiero / 
traccia 

esistente 

Figura 12 – Estratto CTP con tracciato esistente dell’area oggetto di Variante al PRG 
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scavi e riporti altimetricamente anch’essi contenuti poiché di valori massimi inferiori ai 2 m (sez. 14). 

Il percorso di questo nuovo tratto, di lunghezza piuttosto contenuta (circa 400 mt) segue un tracciato 

esistente che si sviluppa in un contesto morfologico favorevole, grazie anche alla presenza di un sedime 

che almeno nei primi 150-170 m ha una larghezza di 2-3 m. 

Il contesto morfologico dell’area attraversata fa si che il dislivello da superare, al fine di collegare le due 

viabilità esistenti, sia di circa 23 m (606 - 583) in poco più di 383 m di sviluppo planimetrico: ciò 

corrisponde ad una  pendenza media del 6%.  

Grazie a questa pendenza ridotta e alla presenza di un tracciato già esistente il progetto prevede limitati 

volumi di scavo e riporto  e quindi  scarpate piuttosto  contenute: la larghezza media della fascia 

interessata dall’intervento è di circa 8.4 m, di cui 4.5 occupati dalla carreggiata, che corrisponde ad una 

superficie totale di intervento di circa 3200 m2 ( 2430 m2 di nuova realizzazione e 770 m2 circa di tracciato 

esistente). Inoltre, la pendenza delle scarpate (45° in scavo e 33.7° in riporto) e la loro limitata estensione 

non rendono necessaria l’esecuzione di opere di sostegno né a monte né a valle. Solo localmente, ove la 

scarpata in riporto è più significativa (si veda a titolo di esempio la sezione 14) è prevista la posa di massi 

al piede, ricoperti dalla frazione più fine del terreno di scavo. 

Le scelte progettuali operate sono insite nella scelta stessa del tracciato, che permette di avere pendenza 

modesta, limitata estensione delle scarpate in scavo e riporto e non richiede l’esecuzione di opere di 

sostegno. strato, a differenza di un fondo meramente naturale, permette di garantire la circolazione dei 

mezzi durante tutto l’anno. 

Infine, è previsto l’inerbimento delle scarpate, mediante semina a spaglio di specie erbacee al fine di 

mitigare, per quanto ridotto, l’impatto visivo delle scarpate nella prima fase post realizzazione e prevenire 

eventuali fenomeni di erosione. 

Per quanto concerne le caratteristiche e la finitura del piano viabile è stata fatta la seguente scelta; poiché 

il tratto in questione è sostanzialmente un adeguamento per permettere il collegamento alla viabilità di 

Comba Carbone, la finitura del piano stradale può seguire le stesse indicazioni adottate per l’intervento 

di sistemazione proposto. Esse in estrema sintesi prevedono di bitumare i tratti a forte pendenza e lasciare 

un fondo naturale sugli altri. Nel caso in esame la pendenza media del tratto non risulta eccessiva, per cui 

viene prevista la creazione di uno strato di fondazione in misto granulare di spessore medio pari a 20-30 

cm per il consolidamento e la regolarizzazione del fondo stradale. In base a quanto già accennato in merito 

alla possibilità logistica di operare con camion e mezzi di trasporto, è chiaro che la stessa di materiale per 

la creazione del fondo stradale è vincolata al preliminare sistemazione della strada di Comba Carbone nel 

tratto tra la ex SS 24 ed il punto di immissione del tratto in progetto. 

 

Il percorso di questo nuovo tratto, di lunghezza piuttosto contenuta (circa 400 mt) segue un tracciato 
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esistente che si sviluppa in un  contesto morfologico favorevole, grazie anche alla presenza di un sedime 

che almeno nei primi 150-170 m ha una larghezza di 2-3 m. 

Il contesto morfologico dell’area attraversata fa si che il dislivello da superare, al fine di collegare le due 

viabilità esistenti,  sia di circa 23 m (606 - 583) in poco più di 383 m di sviluppo planimetrico: ciò 

corrisponde ad una  pendenza media del 6%.  

 

Figura 13 - Carta delle pendenze alla scala 1:5.000 

Grazie a questa pendenza ridotta e alla presenza di un tracciato  già esistente il progetto prevede limitati 

volumi di scavo  e riporto  e quindi  scarpate piuttosto  contenute: la larghezza media della fascia 

interessata dall’intervento è di circa 8.4 m, di cui 4.5 occupati dalla carreggiata, che corrisponde ad una 

superficie totale di intervento di circa 3200 m2 ( 2430 m2 di nuova realizzazione e 770 m2 circa di tracciato 

esistente) . 

Inoltre, la pendenza delle scarpate (45° in scavo e 33.7° in riporto) e la loro limitata estensione non 
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rendono necessaria l’esecuzione di opere di sostegno né a monte né a valle. Solo localmente, ove la 

scarpata in riporto è più significativa (si veda a titolo di esempio la sezione 14) è prevista la posa di massi 

al piede, ricoperti dalla frazione più fine del terreno di scavo. Le scelte progettuali operate sono insite 

nella scelta stessa del tracciato, che permette di avere pendenza modesta, limitata estensione delle 

scarpate in scavo e riporto e non richiede l’esecuzione di opere di sostegno. strato, a differenza di un 

fondo meramente naturale, permette di garantire la circolazione dei mezzi durante tutto l’anno. 

Infine, è previsto l’inerbimento delle scarpate, mediante semina a spaglio di specie erbacee al fine di 

mitigare, per quanto ridotto, l’impatto visivo delle scarpate nella prima fase post realizzazione e prevenire 

eventuali fenomeni di erosione. 

Per quanto concerne le caratteristiche e la finitura del piano viabile è stata fatta la seguente scelta; poiché 

il tratto in questione è sostanzialmente un adeguamento per permettere il collegamento alla viabilità di 

Comba Carbone, la finitura del piano stradale può seguire le stesse indicazioni adottate per l’intervento 

di sistemazione proposto. Esse in estrema sintesi prevedono di bitumare i tratti a forte pendenza e lasciare 

un fondo naturale sugli altri. Nel caso in esame la pendenza media del tratto non risulta eccessiva, per cui 

viene prevista la creazione di uno strato di fondazione in misto granulare di spessore medio pari a 20-30 

cm per il consolidamento e la regolarizzazione del fondo stradale. In base a quanto già accennato in merito 

alla possibilità logistica di operare con camion e mezzi di trasporto, è chiaro che la stessa di materiale per 

la creazione del fondo stradale è vincolata al preliminare sistemazione della strada di Comba Carbone nel 

tratto tra la ex SS 24 ed il punto di immissione del tratto in progetto.  
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Il nuovo tratto in progetto presenta caratteristiche 

che lo rendono ben compatibile con il contesto 

paesaggistico locale, grazie anche alla possibilità̀ di 

utilizzare un tracciato esistente e di svilupparsi in un 

contesto morfologico favorevole, che limita la 

pendenza longitudinale e riduce notevolmente 

l’estensione delle scarpate di scavo e riporto.  

Sulla base di quanto analizzato all’interno della 

presente relazione e di quanto trattato nella 

Relazione Tecnica, l’opera in progetto è già̀ di per sé 

un intervento a basso impatto paesaggistico, grazie 

alle scelte progettuali e costruttive adottate.  Al fine 

di mitigare l’impatto visivo, soprattutto nella fase che 

segue immediatamente la realizzazione, è previsto 

l’inerbimento delle scarpate di scavo e riporto; 

successivamente infatti, l’apertura stessa del 

tracciato faciliterà̀ l’ingresso della luce solare 

favorendo la rapida rivegetazione spontanea delle 

scarpate.  
Le scelte progettuali operate inoltre vanno nella 

direzione di privilegiare soluzioni dal basso impatto 

visivo tese a conservare i valori storico-culturali ed 

estetico-percettivi del contesto: è infatti previsto il 

mantenimento del fondo in misto stabilizzato per la 

piattaforma e l’inerbimento delle scarpate. Si ritiene 

quindi che il nuovo tratto, che costituirà̀ una viabilità̀ 

pubblica, possa considerarsi coerente con gli indirizzi 

del PPR e non possa determinare condizionamenti 

negativi all’attuale contesto paesaggistico. Le scelte 

costruttive previste per la piattaforma e per le 

scarpate permettono un buon inserimento 

paesaggistico dell’opera, che risulta contenuta sia in 

termini di superficie che di sviluppo planimetrico.  
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4.3 CAMBIO DESTINAZIONE D’USO 

La variante comporterà un cambio di destinazione d’uso da Area “zona agricola Ac - Area a bosco di 

castagni” a “Tracciato Stradale in Progetto” e realtiva Fascia di rispetto di mt… 

Art.14 - STRADE DI P.R.G.: TRACCIATI, TIPOLOGIA 

1. Il Comune disporrà il tracciato definitivo delle strade previste dal P.R.G.C. in accordo, ove  del caso, 
con gli altri enti attuatori (Amministrazione Prov.le, Enti concessionari) senza che questo costituisca 
Variante di Piano. 

2. L'assetto delle sedi viarie è disciplinato dalle seguenti norme: 
a) Sedi viarie esterne all'abitato di interesse intercomunale come tale sono riconosciute 

l’autostrada Torino-Frejus, le ex S.S. nn. 24 e 25, le S.P. nn. 201 e 202. 

b) Sedi viarie esterne all'abitato d'interesse comunale sono riconosciute tali le sedi stradali 

esistenti ed in progetto riportate alle tavv. P2 e P3 di P.R.G.C. indipendentemente dal 

regime giuridico (comunali - vicinali) e dalla tipologia adottata. 

c) Sedi viarie e piazze interne agli insediamenti residenziali e produttivi esistenti o 

previsti. Tali sedi dovranno essere: 

- dotate di rete di raccolta e smaltimento delle acque di superficie; 

- dotate di illuminazione pubblica per i tratti urbani; 

- ripristinate ai manti d'usura "storici" o "tradizionali" (acciottolato, lastricato; ecc.) per i 

tratti interni ai centri storici; 

- liberate da spazi di sosta o parcheggio non specificatamente predisposti ed attrezzati. 

3. Per quanto non prescritto dal P.R.G.C. le sezioni minime delle strade in progetto non potranno essere 
inferiori alle seguenti: 
a) Strade extraurbane 

A – Autostrada To-Frejus - Cat. A: m. 24,20 C – Ex S.S. nn. 24 e 25 - Cat. C1: m. 10,50 (7,50+1,5 di banchina) 

F – S.P. nn. 201, 202 e strade comunali - Cat. F2: m. 8,50 (6,50+1,00 di banchina)  

b) Strade urbane 

e – Strade urbane di quartiere Cat. E: m. 10,00 (7,00 + 1,50 di marciapiede per lato)  

f – Strade locali Cat. F: m. 8,00 (6,50 + 1,50 di marciapiede per almeno un lato) 

 

4. Le lettere A, C, F, e, f, del precedente comma, indicano espressamente la classificazione 
conforme al D. L. 285/92; le categorie sono espressamente riferite al D.M. 5/12/2001. 

5. Sono fatte salve le sezioni definite negli Strumenti Urbanistici esecutivi approvati 
anteriormente all'adozione del presente P.R.G.C. 

6. Le strade agricole di servizio agro-silvo-pastorale e forestali dovranno avere sezione e 
caratteristiche definite dalla specifica normativa di settore (L.R 32/82, 45/89, 4/09 e 

relativi regolamenti di attuazione), realizzate secondo i tracciati contenuti nei piani 

Forestali Aziendali adottati o su proposta di Privati, Enti, o Consorzi, dovranno essere 

prive di pavimentazione impermeabile e potranno essere dotate di barriere finalizzate 
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all’uso riservato agli utenti dei fondi agricoli, ai mezzi pubblici di servizio ed al turismo 

escursionistico sociale. 

7.  In sede esecutiva, qualora i nuovi tracciati stradali intersechino percorsi pedonali esistenti, questi 
dovranno essere agevolmente connessi con le nuove strade ed opportunamente segnalati. 

8.  I percorsi escursionistici individuati dal P.R.G.C. dovranno essere realizzati sui tracciati 
9.  dei sentieri e mulattiere preesistenti con interventi di tipo a),b) e c), per il ripristino della  

pavimentazione e dotati della segnaletica indispensabile. 
10. Nelle aree R, P, le nuove sedi stradali conservano la densità territoriale propria delle  rispettive aree 

di appartenenza. In assenza di S. U. E. il volume derivato da tale densità  potrà essere trasferito negli 
interventi di completamento di dette aree a parità di  destinazione d'uso fino al raggiungimento delle 
densità fondiarie ammesse  subordinatamente all'atto d'impegno alla dismissione gratuita dell'area 
a strada. 

11. Gli edifici compresi nelle aree residenziali di recupero (Rbm) che devono essere demoliti per far luogo 
a sedi stradali, potranno essere ricostruiti nelle stesse aree anche in  deroga alla densità fondiaria 
dell’area d'insediamento, con volume pari a 3 volte a quello  effettivamente demolito 
subordinatamente all'atto di dismissione gratuita delle aree ed  edifici residui al Comune. 

12/4 - FASCE DI RISPETTO A PROTEZIONE DEI NASTRI STRADALI E FERROVIARI 

1.  In attuazione dell'art.27 della L.R. 56/77 come modificata dalla L.R. 3/2013 e dalla L.R. 17/2013, 
che s'intende integralmente richiamato, il P.R.G. individua le fasce di rispetto a protezione dei 
nastri ed incroci stradali all'esterno delle aree di insediamento classificate. In particolare, 
richiamando i disposti del D. Leg. 285/1992, vengono individuate le seguenti fasce nelle aree non 
edificabili: 

- Autostrada Torino - Frejus mt. 60 

-Strada Statale SS 25 del Moncenisio, mt 40; 

- Ex Strada Statale ora SSP n. 24, mt. 30; 

- Strade provinciali n. 201, 202 mt. 30 

- Strade comunali mt. 20 

[omissis] 

4.4 Vincolo Idrogeologico 

Una porzione di territorio interessata dalla Variante è sottoposta a vincolo per scopi idrogeologici di cui 

al RD 3267/1923, disciplinato in Regione Piemonte dalla L.R. 45/89 e smi e dai regolamenti collegati, in 

particolare dalla DD 368 del 7/2/2018 che indica la documentazione tecnica da allegare alle diverse istanze 

e la Circolare 3/AMB del 31/8/2018, che chiarisce le competenze ed alcune questioni interpretative. 

L’intervento in questione, come si vedrà nella descrizione delle caratteristiche geometriche dell’opera, 

ricade tra quelli di competenza del Comune, poiché presenta una volumetria complessiva < 2500 m3 ed 

una superficie interessata < di 5000 m2. L’opera risulta inoltre soggetta al versamento della cauzione di 

cui all’art. 8 ed è esclusa dall’obbligo di rimboschimento di cui all’art 9, poiché opera pubblica di chiaro 

interesse pubblico (art. 9, comma 4 punto b). 
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4.5 Vincolo Paesaggistico 

L’intervento oggetto di variante dovrà essere autorizzato ai sensi del Codice dei Beni Culturali e 

Paesaggistici, in quanto ricade interamente all’interno di aree boscate, tutelate ai sensi della lett. g 

dell’art. 142 del D. Lgs. 42/04. Inoltre una modesta porzione ricade in un’area sottoposta ad uso civico 

tutelata ai sensi della lett. h dell’art. 142 del medesimo decreto.  

L’intervento non rientra nei casi previsti all’Allegato B del DPR 31 del 13/2/2017, pertanto la procedura 

autorizzativa e la documentazione sono di tipo ordinario, ai sensi del D.Lgs. 42/04 e del DPCM 12/12/05. 

La competenza per il rilascio dell’autorizzazione è comunale, poiché l’intervento non rientra tra quelli per 

i quali è prevista la competenza regionale (art. 3 L.R. 32/2008). La superficie boscata soggetta a 

trasformazione è decisamente inferiore a 30000 m2. 

4.6 Modifiche Cartografiche  

Tutte le Cartografie facenti parti degli elaborati del PRGC vigente sono modificate inserendo il tracciato 

della nuova strada mantenendo la simbologia del PRGC vigente ( nuovo Tracciato Stradale in progetto 

Figura 14 - Stralcio fuori scala in VARIANTE della TAV P5A -2000 DEFINITIVO 
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5 OPERE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE 
5.1 OPERE DI MITIGAZIONE AMBIENTALE 

Sulla base di quanto analizzato all’interno della presente relazione e di quanto  trattato  nella  Relazione 

Tecnica dell’opera in progetto è già di per sé un intervento a basso impatto paesaggistico, grazie alle scelte 

progettuali e costruttive adottate. Al fine di mitigare l’impatto visivo, soprattutto nella fase che segue 

immediatamente la realizzazione, è previsto l’inerbimento delle  scarpate di scavo e riporto; 

successivamente infatti, l’apertura stessa  del tracciato faciliterà l’ingresso della luce solare favorendo la 

rapida rivegetazione spontanea delle scarpate. 

Nel punto in cui è stato eseguito il foto inserimento (Figura 17)Figura 17 - Foto inserimento 1 eseguito 

sulla fotografia 1 (dalla progr. 50 m - sezione 3, verso monte), come peraltro visibile dalla fotografia 

originale e dalla planimetria, il sedime esistente presenta una larghezza di quasi 3 m. Per la sezione di 

progetto,  in questo tratto, al fine di ottimizzare l’entità degli scavi e dei riporti e limitare l’estensione delle 

scarpate, è stata tenuta la pendenza del sedime originario. Si osserva chiaramente come le scarpate siano 

piuttosto dolci e contenute e come l’impatto visivo sia decisamente ridotto, vista anche la presenza di un 

tracciato già esistente. 

Il secondo foto inserimento (Figura 17), mostra una sezione  posta  nella  seconda parte del nuovo tratto 

prima del collegamento con la strada di Comba Carbone. Qui il tracciato esistente si riduce a poco più di 

Figura 15 – Stralciofuori scala  in VARIANTE della TAV P2a - 5000 DEFINITIVO 
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un sentiero. La sezione di progetto è completamente in riporto, con scarpate ancora piuttosto contenute. 

In questo tratto tra le sezioni 10 e 15 (vedi Allegati del Progetto Definitivo) , come osservabile dal profilo, 

è stata ricercata la miglior compensazione longitudinale, così da uniformare la pendenza a valori prossimi 

a quello medio. 

  

Figura 17 - Foto inserimento 1 eseguito sulla fotografia 1 (dalla progr. 50 m - sezione 3, 
verso monte) 

Figura 16 -Foto inserimento 2 eseguito sulla fotografia 4 (dalla progr. 285 m - sezione 14, 
verso monte) 
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5.2 Opere di Compensazione Ambientale 

L’autorizzazione alla trasformazione è parte integrante delle autorizzazioni paesaggistiche e del Vincolo 

Idrogeologico, ma è comunque dovuta la compensazione forestale (art. 19, c. 4 della L.R 4/2009 ), 

disciplinata in Regione Piemonte dalla DGR 23-4637 del 6/2/2017.  

Nel caso specifico, come anche indicato nella Relazione Forestale allegata alla documentazione della 

Variante, la compensazione sarà monetizzata alla Regione Piemonte (superficie trasformata risulta 

inferiore ad 1 ha) e di natura ridotta, poiché rientrante nei casi in cui non è previsto il rimboschimento ai 

sensi della L.R. 45/89, come sopra evidenziato. 

Di seguito un estratto della norma citata [DGR 23-4637 del 6/2/2017] 
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ALLEGATI 
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Allegato I. VERIFICA DI COMPATIBILITÀ CON PPR 

1) Entrata in vigore del nuovo P.P.R.  

Il Piano Paesaggistico Regionale descrive il paesaggio piemontese nei suoi caratteri identitari, al fine di 

garantire che sia adeguatamente conosciuto, tutelato, valorizzato e regolato, riconoscendone i valori 

fondamentali e individuandone le principali criticità. Per assicurare il corretto equilibrio tra sviluppo delle 

comunità e salvaguardia dei principali ambiti di pregio paesaggistico, prevede misure di tutela che 

traducono i riconoscimenti di valore del paesaggio in disposizioni normative che incidono direttamente o 

indirettamente sui processi di trasformazione; ciò a partire dal Sistema delle strategie e dagli obiettivi 

descritti all’interno dell’Allegato A alle Norme di attuazione (NdA), che costituiscono il fondamentale 

riferimento per le scelte di governo del territorio. L’Allegato B alle NdA (Obiettivi specifici di qualità 

paesaggistica per ambiti di paesaggio) individua inoltre per ciascuno dei 76 Ambiti di paesaggio in cui è 

stato suddiviso il territorio regionale, specifici obiettivi e linee di azione che, come indicato all’articolo 10 

delle NdA “Ambiti di paesaggio”, costituiscono indirizzi per la formazione degli strumenti di pianificazione. 

Obiettivi finalizzati alla tutela e valorizzazione dell’intero territorio regionale riferiti specificamente alle 

differenti componenti paesaggistiche riconosciute dal Ppr sono precisati all’interno dei relativi articoli 

delle norme di attuazione  

Il Ppr definisce altresì nelle Schede degli Ambiti di paesaggio, che descrivono nel dettaglio le 

caratteristiche naturali, storico-culturali e insediative relative ai 76 ambiti individuati, indirizzi e 

orientamenti strategici peculiari per ciascun territorio, rivolti alla realizzazione degli interventi da attuarsi 

all’interno dei diversi contesti paesaggistici.  

Con riferimento all’apparato prettamente normativo, il Piano prevede all’interno delle NdA obiettivi, 

indirizzi, direttive e prescrizioni per le componenti paesaggistiche riconosciute dal Ppr all’interno del 

territorio regionale e rappresentate nella tavola P4 e individua, per i beni paesaggistici di cui agli articoli 

136 e 157 del d.lgs. 42/2004 - Codice dei beni culturali e del paesaggio (Codice), rappresentati nella Tavola 

P2 e nel Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte.  

Gli strumenti di pianificazione urbanistica come previsto dall’articolo 46 comma 2 delle NdA” 

Adeguamento del Ppr” devono essere adeguati al Ppr entro ventiquattro mesi dalla sua approvazione, ai 

sensi dell’articolo 145, comma 4, del Codice.  

Ai fini dell’adeguamento al Ppr è necessario:  

- perseguire gli obiettivi;  

- orientare le azioni di pianificazione in coerenza con gli indirizzi;  

- dare attuazione alle direttive;  

- rispettare le prescrizioni e le specifiche prescrizioni d’uso.  

L’articolo 2 delle NdA del Ppr “Caratteri delle disposizioni normative”, ai commi 2, 3 e 4 definisce l’efficacia 
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normativa delle previsioni del Ppr 

2) Il rispetto delle previsioni contenute nel PPR 

In attesa dell’adeguamento al Ppr, come previsto dell’articolo 46, comma 9, delle NdA ogni variante 

apportata allo strumento urbanistico deve essere coerente con le previsioni del Ppr stesso.  

Tutte le varianti devono rispettare le disposizioni cogenti e immediatamente prevalenti del Ppr contenute 

nelle NdA all’articolo 3, comma 9, all’articolo 13, commi 11, 12 e 13, all’articolo 14, comma 11, all’articolo 

15, commi 9 e 10, all’articolo 16, commi 11, 12 e 13, all’articolo 18, commi 7 e 8, all’articolo 23, commi 8 

e 9, all’articolo 26, comma 4, all’articolo 33, commi 5, 6, 13 e 19, all’articolo 39, comma 9 e all’articolo 46, 

commi 6, 7, 8, 9, e nelle Schede del Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte, prima parte, e al 

contempo dimostrare di essere coerenti con gli obiettivi, gli indirizzi e le direttive del Ppr. 

3) I contenuti del documento, la tabella di confronto con il P.P.R.  

Il presente documento, risulta necessario all’interno del fascicolo di variante urbanistica, al fine di 

illustrare il rapporto tra le previsioni di variante e i contenuti del P.P.R., in particolare verrà, nei paragrafi 

successivi, proposta una tabella (che si rifà al modello contenuto allo Schema allegato B (disciplina le 

modalità per la verifica del rispetto del Ppr da parte delle varianti ai Prg che non costituiscono variante di 

adeguamento) del “Regolamento regionale attuativo del P.P.R.” (approvato con Decreto del Presidente 

della Giunta regionale del 22 marzo 2019. N. 4/R). Attraverso l’utilizzo della tabella sarà quindi possibile 

verificare la coerenza della variante oggetto di studio con il P.P.R. 

All'interno della tabella la prima colonna riporta le principali previsioni normative da rispettare al fine di 

garantire la coerenza con il Ppr mentre la seconda colonna verrà compilata rispetto ai contenuti della 

variante e descriverà in che modo la variante stessa rispetti le previsioni del Ppr, riferendosi puntualmente 

alle norme e alle tavole del Prg stesso.  

Per verificare le componenti paesaggistiche e i beni paesaggistici presenti sul territorio comunale 

interessati dalla variante costituisce utile strumento di consultazione il visualizzatore WEBGIS, disponibile 

sul sito della Regione all'indirizzo: http://webgis.arpa.piemonte.it/ppr_ storymap_webapp/.  

La verifica di conformità alle prescrizioni e di coerenza con le direttive o indirizzi del Ppr è svolta grazie 

al confronto tra i contenuti delle tavole di variante generale di Piano Regolatore Comunale e le direttive, 

indirizzi ed obiettivi contenuti nel P.P.R. 
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4) Oggetto del confronto in rapporto ai contenuti di variante al P.R.G.C. 

Come evidenziato dalla “Relazione illustrativa” del presente fascicolo di variante urbanistica, l’ambito 

interessato dalla Variante è il cambio di destinazione d’uso di una porzione di territorio ad oggi classificata 

come  Area “zona agricola Ac - Area a bosco di castagni” a “Tracciato Stradale in Progetto”. 

Di seguito viene riportato il confronto tra gli articoli del Ppr e la variante oggetto di studio, con particolare 

attenzione agli ambiti di variante c).  

Schema di raffronto tra le norme del Ppr e le previsioni della variante allo strumento urbanistico (La 

compilazione rispetto agli specifici articoli e commi delle NdA è necessaria unicamente qualora il contenuto della 

variante interessi gli aspetti da essi disciplinati) 

I. RAFFRONTO TRA LE PRESCRIZIONI CONTENUTE NELLE SCHEDE DEL CATALOGO PER I BENI 

EX ARTICOLI 136 E 157 DEL CODICE E LE PREVISIONI DELLA VARIANTE 

Prescrizioni specifiche Riscontro 

NON PRESENTI NON PRESENTI 

II. RAFFRONTO TRA LE NORME DI ATTUAZIONE DEL PPR E LE PREVISIONI DELLA VARIANTE 

 

Articolo 16. Territori coperti da foreste e da boschi 

Nella Tav. P4 sono rappresentati i territori a prevalente copertura boscata (tema areale che comprende 

sia i boschi tutelati rappresentati nella Tav. P2 sia le aree di transizione dei boschi con le morfologie 

insediative). 

 

Nella Tav. P2 sono rappresentati i boschi tutelati ai sensi dell’art. 142, lett. g. del Codice. 

Indirizzi 

 

comma 6 

Per i territori di cui ai commi 1 e 2 i piani locali in 

coerenza con la normativa forestale vigente 

provvedono a: 

accrescere l’efficacia protettiva dei boschi, come 

presidio degli insediamenti e delle infrastrutture da 

valanghe, cadute massi, dissesto idrogeologico; 

promuovere la gestione forestale sostenibile 

finalizzata alla tutela degli ecosistemi forestali di 

valore paesaggistico e naturalistico, con particolare 

riferimento ai siti di interesse comunitario e ai nodi 

della rete ecologica riconosciuti dal Ppr; 

 

Per una effettiva valutazione 

dell’interferenza del progetto in esame con 

la componente forestale locale, oltre alle 

informazioni indicate nell’inquadramento, 

è necessario considerare lo stato dei 

luoghi. Come visto, il progetto si sviluppa 

lungo una traccia esistente, prima di 

larghezza prossima a quella prevista, poi 

più ridotta. In ogni caso ciò non può che 

contribuire a limitare ulteriormente 

l’impatto nei confronti della componente 

forestale. 

E’ infatti sufficiente osservare le riprese 

fotografiche riportate nella Relazione 
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conservare e accrescere le superfici boscate, in aree 

di pianura o collinari con forte presenza di colture 

agrarie intensive o pressione insediativa; 

salvaguardare la qualità e la naturalità degli 

ambienti forestali e la permanenza dei valori 

paesaggistici e storico-documentari; 

tutelare e conservare gli elementi forestali 

periurbani, definire i bordi urbani e riqualificare le 

zone degradate; 

disciplinare gli interventi di riqualificazione e 

recupero delle aree agricole, dei terrazzamenti e dei 

paesaggi agrari e pastorali di interesse storico, 

oggetto di invasione vegetazionale, previa 

individuazione delle aree interessate. 

 

comma 7 

Il Ppr promuove la salvaguardia di: 

castagneti da frutto che, pur non essendo bosco ai 

sensi della normativa statale e regionale vigente, 

costituiscono elementi qualificanti del paesaggio 

rurale, con particolare riferimento ai soggetti di 

maggiori dimensioni; 

prati stabili, prato-pascoli, aree agricole di 

montagna e collina, aree umide, brughiere, aree di 

crinale intervisibili, anche limitando il 

rimboschimento, l’imboschimento e gli impianti di 

arboricoltura da legno. 

 

Paesaggistica per notare come la 

componente arborea sia presente solo 

sulle scarpate, risulti piuttosto rada e 

composta in prevalenza di esemplari 

generalmente giovani. 

 

 

Direttive 

 

comma 9 

La pianificazione locale recepisce la disciplina in 

materia di compensazioni forestali ai sensi 

dell’articolo 19 della l.r. 4/2009. 

 

Prescrizioni  
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comma 11 

I boschi identificati come habitat d’interesse 

comunitario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE e che 

sono ubicati all’interno dei confini dei siti che fanno 

parte della Rete Natura 2000 costituiscono ambiti di 

particolare interesse e rilievo paesaggistico; 

all’interno di tali ambiti fino all’approvazione dei 

piani di gestione o delle misure di conservazione 

sito-specifiche si applicano le disposizioni di cui alle 

“Misure di conservazione per la tutela dei siti della 

Rete Natura 2000 in Piemonte” deliberate dalla 

Giunta regionale. 

 

comma 12 

Nei territori di cui al comma 1 gli interventi che 

comportino la trasformazione delle superfici 

boscate devono privilegiare soluzioni che 

consentano un basso impatto visivo sull’immagine 

complessiva del paesaggio e la conservazione dei 

valori storico-culturali ed estetico-percettivi del 

contesto, tenendo conto anche della funzione di 

intervallo fra le colture agrarie e di contrasto 

all’omogeneizzazione del paesaggio rurale di 

pianura e di collina. 

 

comma 13 

Nei territori di cui al comma 1, fatto salvo quanto 

previsto al comma 11 del presente articolo, per la 

gestione delle superfici forestali si applicano le 

disposizioni e gli strumenti di pianificazione di cui 

alla l.r. 4/2009 e i relativi provvedimenti attuativi. 

 

Non ricade in aree boscate citate dal 

comma 11 

 

 

 

 

 

 

In conclusione si può affermare che tale 

progetto risponde pienamente agli indirizzi 

e direttive del presente articolo in quanto 

la progettazione e la futura realizzazione 

del tracciato  privilegia soluzioni che 

consentano un basso impatto visivo 

sull’immagine complessiva del paesaggio 

e la conservazione dei valori storico-

culturali ed estetico-percettivi del contesto. 
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Articolo 19. Aree rurali di elevata biopermeabilità 

Nella Tav.P4 sono rappresentate: 

praterie rupicole (tema areale presente nell’area montana); 

praterie, prato-pascoli, cespuglieti (tema areale presente prevalentemente in montagna e in collina); 

aree non montane a diffusa presenza di siepi e filari (tema areale presente in pianura). 

I prati stabili sono rappresentati nella Tav. P1. 

Direttive 

 

comma 10 

Nelle aree di cui al comma 1, lettere 

a., b., c. i piani locali possono 

prevedere nuovi impegni di suolo a 

fini insediativi e infrastrutturali solo 

quando sia dimostrata l’inesistenza 

di alternative basate sul riuso e la 

riorganizzazione degli insediamenti 

e delle infrastrutture esistenti; in 

particolare è da dimostrarsi 

l’effettiva domanda, previa 

valutazione del patrimonio edilizio 

esistente e non utilizzato, di quello 

sotto-utilizzato e di quello da 

recuperare. Nelle aree di cui al 

comma 1, lettera d. deve essere 

garantita la conservazione degli 

aspetti peculiari del paesaggio 

caratterizzato dalla presenza delle 

formazioni lineari di campo esistenti. 

 

Lo studio di fattibilità è stato finalizzato principalmente 

all’individuazione e valutazione delle possibili soluzioni, 

compresa l’ipotesi di ricerca di percorsi alternativi. Dopo 

una prima analisi generale sono state messe a confronto 

tre soluzioni. ( approfondimento vedi Rel Illustrativa) 

In sintesi le soluzioni sono state 3 

1. Percorso 1 – linea arancio: è la strada in prevalenza a 

fondo asfaltato, lungo la quale si è verificato il movimento 

franoso nel mese di aprile 2018, indicato in rosso con 

campitura a tratteggio; 

2. Percorso 2 – linea verde: è uno stretto e ripido tracciato 

che dalla frazione Parore risale il versante posto sopra 

l’abitato principale di Villar Focchiardo e raggiunge la 

frazione Banda; 

3. Percorso 3 – linea blu: è un percorso che collega 

direttamente la frazione Banda con la SS 24 in territorio 

di San Giorio. Nel primo tratto, ancora in Comune di Villar 

Focchiardo, la strada è poco più di una carrareccia 

interpoderale molto stretta e a fondo completamente 

naturale. 

Senza entrare nei dettagli, per i quali si rimanda allo 

Studio di Fattibilità citato, pare utile, ai fini di una miglior 

comprensione della successione degli eventi e delle 

ragioni del presente progetto, riassumere quanto segue. 

Per ognuno dei tre percorsi indicati sono state effettuate 

valutazioni quali-quantitative nei confronti di tre parametri 

ritenuti fondamentali: 

1. la pericolosità geomorfologica del settore in cui 
ricade il tracciato; 

2. il costo degli interventi di 
adeguamento/sistemazione da realizzare; 
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3. la stima del costo di manutenzione annua. 

La valutazione ha condotto alla seguente matrice 

comparativa: 

 
La soluzione scelta dall’Amministrazione del 
Comune di Villar Focchiardo è ricaduta sul 
percorso n. 3 “strada di Comba Carbone”  
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Schede di approfondimento  

INDIVIDUAZIONE CARTOGRAFICA SUL TERRITORIO COMUNALE DEGLI AMBITI OGGETTO DI 

APPROFONDIMENTO  

 

AREA OGGETTO DI VARIANTE   NUOVO TRATTO DI STRADA 

 FOTO AEREA  ESTRATTO VARIANTE PRG  

 

 

 

 

 ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4   

 

 
 

 

  



Comune di VILLAR FOCCHIARDO (TO) 
RELAZIONE ILLUSTTRATVA 

VARIANTE SEMPLIFICATA al PRG ai sensi dell’ art.17 bis comma 2, 6 - L.R. 56/77 e s.m.i. e del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 

pag. 51 
 

 BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI COMPONENTI PAESAGGISTICHE INTERESSATE  

 L’area ricade inoltre tra quelle soggette al vincolo 

paesaggistico di cui al D.Lgs 42/2004 e smi poiché 

interamente compresa in area boscata (lett. h , art. 

142) ed in minima parte ricadente su terreni gravati 

da uso civico (lett. g art. 142). 

 

Nessuna componente verrà trasformata dalla 

presente Variante 

 

 

 ANALISI degli elementi di coerenza o di criticità con LA NORMATIVA DEL Ppr  

 La porzione di versante su cui si snoda il tratto di viabilità in progetto non ricade all’interno di aree protette, 

parchi naturali, SIC, ZPS, ecc. 

 

 Conclusioni   

 La zona di intervento, di estensione limitata 3200 m2, si trova in un contesto boscato piuttosto frammentato 
dalla presenza di altre infrastrutture e intervallato da prati e pascoli nella porzione più a monte. Il nuovo 
tratto, quale soluzione alternativa per raggiungere la B.ta di Banda bene di interesse paesaggistico 
individuato dal PPR, interessa una superficie boscata piuttosto ridotta (2430 m2 circa) vista anche la presenza 
del tracciato già esistente (770 m2 circa).  

Le scelte progettuali operate inoltre vanno nella direzione di privilegiare soluzioni dal basso impatto visivo 
tese a conservare i valori storico-culturali ed estetico-percettivi del contesto: è infatti previsto il 
mantenimento del fondo in misto stabilizzato per la piattaforma e l’inerbimento delle scarpate.  Da un 
punto di vista strettamente connesso all’impatto paesaggistico dell’opera si ritiene dunque che la 
sua realizzazione non possa essere causa di particolari problematiche di alterazione del contesto 
paesaggistico locale, risultando del tutto simile alle infrastrutture già̀ presenti, in parte anche a 
fondo asfaltato.   

Si ritiene quindi che il nuovo tratto, che costituirà̀ una viabilità̀ pubblica, possa considerarsi coerente con gli 
indirizzi del PPR e non possa determinare condizionamenti negativi all’attuale contesto paesaggistico.  

 

 

 


